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Il risultato dei corsi di formazione regionale 

Oltre 20mila infermieri 
a scuola per garantire 
un'assistenza migliore 
La giunta ha deciso di estendere il piano anche ai dipendenti 
del Policlinico universitario e a quelli delle cliniche private 

Quasi tutti i lavoratori 
ospedalieri (21 mila su 25 
mila) hanno frequentato i 
corsi di formazione e di ri
qualificazione professionale, 
istituiti dalla Regione nel
l'ambito della «vertenza La
zio». Cifre che danno la mi
sura di quanto si è mosso 
in questi anni nel settore sa
nitario. e in senso positivo. 

Tirando le somme di que
sta « operazione », la giunta 
regimale, su proposta del 
compagno Luigi Cancrini, ha 
deciso di integrare il piano, 
estendendo l'apertura dei cor
si anche al personale del Po
liclinico universitario e al la
voratori delle cliniche private 
che usufruiscono delle 150 
ore o intendono partecipare 
ai corsi per infermieri gene
rici. 

E' una decisione presa nei 
giorni scorsi per rispondere 
alla domanda pressante dei 
lavoratori, ma anche all'esi
genza di offrire spazi e pos
sibilità di «crescita» profes
sionale a un personale, tanto 
spesso utilizzato per mansio
ni qualificate, ma al quale 
non è stato mai offerto uno 
« status » adeguato. 

E' noto che l'anomalo rap
porto tra infermieri profes
sionali e ausiliari (uno a tre 
mentre dovrebbe essere l'in
verso) unito al sovraffolla
mento degli ospedali ha pro
vocato negli anni scorsi, e 
ancora provoca. Inaccettabili 
conseguenze, dettate dallo 
«stato di necessità ». Ausilia
ri che svolgono mansioni da 
infermieri generici, generici 
che fanno ciò che tocchereb
be ai profesiscnali, professio
nali che sostituiscono i me
dici. La clientela e la confu
sione che regnavano nei no
socomi. quando la giunta di 
sinistra ha cominciato a la
vorare, erano al massimo. E 
la «vertenza Lazio» che col
legava l'aumento del salario 
alla professionalità, che of
friva ai lavoratori un'occasio
ne per sfuggire alla dequali
ficazione progressiva è stata 
la prima positiva risposta do
po il caos di tanti anni. 

Non sorprende che associa
zioni. come quella degli in
fermieri, proprio in questi 
giorni stiano cercando di smi
nuire i risultati raggiunti. 
con strumentali accuse a 
questi corsi. Che ci siano for
ze che cerchino di riguada
gnare lo spazio perduto non 
fa meraviglia a nessuno. Sul
la formazione professionale 
si è giocata, in questi anni, 
una partita molto Importan
te. soorattutto nel settore 
osoedallero. Per decenni atte
sto settore è rimasto in ma
no a elitarie fondazioni pri
vate. dove si accedeva solo 
con fior di raccomandazioni, 
o allo strapotere dei baroli. 
Tutto ciò oggi appartiene al 
passato. 
• Come appartiene al passa

to. grazie all'impegno che la 
giunta di sinistra ha messo 
nell'attuazione della riforma 
sanitaria, la divisione tra le 
mutue, la vecchia spezzetta
ta organizzazione dell'assi
stenza. Proprio nei giorni 
scorsi sono state approvate 
dalla giunta regionale due 
leggi proposte dal compagno 
Ranalli che dovranno ora 
passare in commissione: 
quella che definisce i com
piti. la struttura e il fun
zionamento delle unità sa
nitarie locali e un'altra che 
disegna i « confini » delle 
stesse unità sanitarie locali 
nel Lazio. Questi primi mesi 
del "79 sono stati determi
nanti per l'avvio della rifor
ma nella nostra regione, una 
delle prime a presentarsi so
stanzialmente pronta alla 
scadenza legislativa che po
ne alla fine del 79 il termine 
ultimo per la liquidazione del 
passato, in campo sanitario. 

Già dal 1. marzo le barrie
re tra le mutue sono cadute. 
Ogni ambulatorio, in qual
siasi quartiere è aperto a 
tutti, senza distinzioni di as
sociazione - di appartenenza. 
La convenzione unica è pra
ticamente al varo, i cittadi
ni possono scegliere il loro 
medico di fiducia secondo i 
nuovi criteri fissati a livello 
nazionale. Provvedimenti nel 
campo della medicina preven
tiva. scolastica, sportiva, del
la veterinaria, hanno comin
ciato a riempire di conte
nuto proprio le unità sani
tarie che si vanno costituen
do. Contemporaneamente gli 
ospedali sono stati arricchiti 
di servizi per la medicina 
neonatale, la dialisi, la car
diologia. 

Questo elenco vale non per • 
fare del trionfalismo, ma per 
tentare un bilancio, questo 
si. di un'attività continua 
che ha cercato di rimettere 
ordine, programmando e non 
intervenendo a pioggia, in un 
settore devastato da anni di 
abbandono e dì cedimento 
alle spinte più corporative. 
Per quanto non meraviglia 
che le resistenze ci siano e 
tante, come quelle dei me
dici mutualistici che. nella 
giusta rivendicazione del lo
ro crediti, sbagliano interlo
cutore e se la prendono con 
la Regione che ha stanziato 
anche t soldi dei pagamenti, 
bloccati nei labirinti ammi
nistrativi delle mutue. Sono 
« sbagli » che a ur. mese disi
le elezioni non possono non 
destare sospetti. 

« Abbosso 
la droga» 

e spara: 
nessun ferito 

Un giovane rimasto scono
sciuto al grido di « abbasso 
la droga » ha sparato alcuni 
colpi di pistola contro un 
gruppo di persone, senza pe
rò colpirle. 

Il fatto è avvenuto in se
rata a Centocelle, in via Ze-
nodossio. Lo sconosciuto, se
condo quanto accertato da 
funzionari della squadra mo
bile che stanno svolgendo le 
indagini, è sceso da una « Re
nault 4 » armato di pistola 
e ha sparato 

Poco dopo il fatto un uomo 
ha telefonato a un quotidia
no rivendicando la responsa
bilità dell'episodio al gruppo 
terroristico « Nar ». La stessa 
persona ha poi telefonato ad 
un altro quotidiano dicendo 
di parlare a nome del « Mo
vimento rivoluzionario popo
lare ». 

Nascondevano 
in auto mezzo 

chilo di hascish: 
quattro arresti 

Quattro persone sono state 
arrestate e 500 grammi di 
hascisc, per un valore di circa 
due milioni, sequestrati dai 
carabinieri della compagnia 
Casilina. 

I mìliti, che stavano facen
do controlii occasionali sulle 
auto in transito per via La-
blco, hanno fermato e perqui
sito una a Fiat 500 » di pro
prietà di Maria Marcedola. 
di 26 anni, a bordo della qua
le erano altri tre giovani, 
Vincenzo Borelli, di 28 anni, 
Giorgio Borelli. di 22 anni. 
Amedeo Clcinelli. di 23 anni, 
e vi hanno trovato, nascoste 
in un ombrello. 280 « stecche
te » di hascisc. 

Perquisendo l'abitazione di 
Cicinelll i carabinieri hanno 
sequestrato altro stupefacen
te: un « pane » da 35 grammi 
e altre 258 « stecchette ». 
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Avevano impiantate un ufficio di collocamento per lavoratrici filippine 

In carcere i due proprietari di un'agenzia: 
per 500 mila lire off rivano lavoro nero 

Si tratta di Guglielmo Lanza ed Enrica Meloni - Le denunce dei potenziali datori di lavoro truffati - L'irruzione nella sede della 
Cisal di via Venezia - Trecento attestati di referenze falsificati - Indagini parallele della polizia: traffico della*prostituzione? 

Un giro di miliardi sulla pelle dei clandestini 
Scoprono un'agenzia che 

« piazza » ragazze filippine 
sul mercato delle « colf ». 
Viene fuori un aspetto di 
mondo sommerso del quale 
nessuno conosce davvero le 
dimensioni. I « clandestini » 
della capitale. Una ragazza 
di Capovcrde, poco più che 
una bambina, l'anno scorso 
uccise la figlia che aveva 
partorito da sola, nella pro
pria stanzetta. Aveva paura 
di essere rimpatriata una 
volta che fosse stata scoper
ta la sua maternità. Un gio
vane yemenita, qualche me
se fa, si diede fuoco alla ma
niera dei bonzi di fronte al
la sede della sua ambascia
ta: non aveva potuto av*>-
re la carta di imbarco per 
andare a fare il marinaio e 
aveva preferito togliersi la 
vita piuttosto che essere 
rimpatriato. Meglio venti ove 
di lavoro al giorno, che la 
prospettiva della miseria, 
della disoccupazione, !a real
tà del sottosviluppo. 

Meglio qualsiasi cosa, piut

tosto che tornare. E c'è chi 
ci specula. Dietro il fenome
no dell'immigrazione forza
ta dei tanti, tantissimi che 
arrivano in Italia clandesti
namente da molti paesi del 
terzo mondo, c'è un giro di 
miliardi. E' difficile fornire 
cifre precise, ma — per ave
re un'idea — non sembra 
lontana dal vero l'opinione 
del sindacato, secondo la 
quale per ogni «donna espor
tata», per ogni « colf » reclu
tata, gli organizzatori raci
molano anche 2-300 mila li
re. Quanti sono, cosa fanno 
gli stranieri a Roma? Le ci
fre «ufficiali», quelle forni
te dal ministero degli inter
ni. si fermano a due anni 
fa: ci sarebbero «solo» 12 
mila studenti, 10 milk reli
giosi, 700 impiegati privati; 
600 giornalisti. 600 operai, 300 
artisti e 400 collaboratori do
mestici. Secondo i ricerca
tori del Censis — che hanno 
svolto un'indagine campione 
— nella capitale sarebbero, 

invece, 80100 mila. E potreb
bero essere anche tanti, tan
ti di più. Ci sono i maroc
chini e i tunisini che gira
no coperti di tappeti a piaz
za Vittorio, a via Sannlo, 
alle Fiere. Ci seno gli eri
trei e gli egiziani che fanno 
i camerieri nei ristoranti del 
centro. Sfuggono a condizio
ni di vita drammatiche per 
andare a fare un lavoro sen
za tutela, spesso quasi sen
za paga. Vengono a fare il 
lavoro clandestino, Irregola
re. E le donne non sono 
escluse da questo « giro » 
tremendo. 

Qualcosa di più di una ge
nerica « protesta morale » si 
può fare per le lavoratrici 
di Capo Verde (ce ne sono 
più di duemila a lavorare 
nelle famiglie dei Parioli e 
di Vigna Clara). A stento. 
a fatica, ancora timorose — 
per chi protesta c'è il rim
patrio — hanno cercato di 
organizzarsi. E hanno de
nunciato una vera o propria 

«tratta degli schiavi». As
sumere donne di colore, del 
resto, fino a poco tempo fa, 
era piuttosto semplice. Per 
chi voleva una « colf » di 
Capo Verde (un paese che 
è riuscito a liberarsi del gio 
go coloniale portoghese solo 
quattro anni fa) bastava ri
volgersi a un istituto reli
gioso, che forniva alcuni no
minativi e procurarsi tra
mite un avvocato un eco-
tratto « sui generis » da in
viare al nostro consolato a 
Lisbona, assieme ai soldi per 
il viaggio. Ovviamente di so
la andata. Il futuro delle la 
voratrlci a questo punto, era, 
ed è ancora, affidato al ca
so. Agenzie e mafia, una vol
ta che siano state licenziate, 
sono pronte a procurargli un 
lavoro. A prezzo di quali 
umiliazioni è facile Immagi
nare. E molte finiscono an
che sulla strada della pro
stituzione; a fare le «clan
destine » che non esistono 
solo per chi non le vuol ve
dere. 

Fino a ieri gli affari della Cisal, strana agenzia speclA 
lizzata in collocamento di «colf), filippine presso famiglie 
facoltose, erano sempre andati discretamente. In modo par
ticolare da quando l proprietari dell'elegante ufficio di via 
Venezia 15 avevano escogitato un espediente per spillare 
mezzo milione ad ogni potenziale datore di lavoro. 

E' tutto filato liscio fino a quando nelle due stanze mo 
quettate hanno fatto Irruzione gli agenti di polizia che hanno 
arrestato i disinvolti gestori della agenzia, Guglielmo Lanza, 
43 anni, e sua moglie Enrica Meloni di 30. Tra le carte con
servate nei cassetti dell'ufficio la polizia ha trovato trecen 
to schede di altrettante persone, quasi tutte di nazionalità 
filippina, corredate da foto e da attestati di referenze che 
portavano il timbro del consolato filippino, in realtà si 
trattava di documenti falsificati. 

Le denunce che hanno portato all'arresto dei due, e ov 
viamente alla chiusura dell'agenzìa («dica che è chiusa 
per ferie » si è raccomandata la proprietaria già in manette 
alla portiera), sono partite dalle persone che, alleggerite 
del mezzo milione (con la prospettiva di assumere ragazze 
che sicuramente non avrebbero mai preteso contributi o 
paghe sindacali) di filippine non hanno mai visto neppure 
l'ombra. Il trucco infatti consisteva proprio in questo; 11 
« cliente » pagava le 500 mila lire e firmava una sorta di 
contratto che sollevava l'agenzia da qualsiasi successiva re 
sponsabilità. E' chiaro però che con ogni probabilità non 
sono l datori di lavoro, sia pure truffati, le vere vittime de! 
raggiro. Gli inquirenti si stanno infatti occupando ora delle 
condizioni di lavoro delle donne nelle diverse famiglie. Ave 
vano (o hanno) contratti regolari? E'come entravano in Ita
lia? Non si esclude Infatti che l'agenzia di via Venezia si 
occupasse anche, attraverso vie più o meno legali, dell'in
gresso delle lavoratrici nel nostro paese. 

Neppure la traccia del traffico di prostituzione magari 
nascosto dietio la sigla « collocamento » viene esclusa. In 
questo caso, è evidente, vi potrebbe essere una lunga serie 
di contro denunce magari proprio da parte della polizia. 

'Arrestati tre democristiani e un socialdemocratico per una vicenda di bustarelle alla Regione 

Vuoi in appalto il bar? Paga trenta milioni» 
Sono i dirigenti di Cisl e Uil dei dipendenti della Pisana - Una gara truccata per la gestione della nuova strut
tura - Bloccati dalla polizia mentre ritiravano 16 milioni in cambiali - Una gestione mafiosa del sindacato 

Gianfranco De Angelis Tommaso Nardini 

Sono finiti in carcere in 
quattro: pretendevano tangen
ti dai gestori di un bar e ogni 
giorno alzavano il prezzo, tan
to elle il giro delle bustarel
le aveva raggiunto la cifra 
di 30 milioni: gli accusati pe
rò. stavolta non sono i so
liti malviventi del giro dei 
racket, i soliti taglieggiatori. 
In cella sono finiti tre demo
cristiani, dirigenti del sinda
cato Cisl dei dipendenti re
gionali e uno (socialdemo
cratico) militante della UIL. 
A subire il taglieggiamen
to erano i due fratelli 
che da q u a l c h e mese 
hanno in gestione il bar in
terno della - Regione e lo 
« spaccio » aziendale. I due 
per un po' hanno pagato, poi 
davanti alla nuova richiesta 
di 16 milioni hanno denuncia
to tutto alla polizia. Cosi ieri 
i quattro sindacalisti sono sta
ti arrestati mentre si faceva
no consegnare un mucchio di 
cambiali. 

Prima ancora di racconta
re la storia occorre fare una 
premessa: negli uffici della 
Regione le raporesentanze 
sindacali della Cisl e della 
Uil ai sono già da tem

po distinte per il loro ca
rattere antiunitario, per es
sere. in sostanza, dei veri e 
propri sindacati autonomi 
(molto forti sul terreno delle 
battaglie corporative) slegati 
o quasi rispetto alle federa
zioni sindacali confederali e 
più in generale al movimento 
dei lavoratori nel suo com
plesso. 

I quattro arrestati sono 
Gianfranco De Angelis (de
mocristiano di ferro) segre
tario della Cisl dipendente 
della Regione. Tommaso Nar
dini (democristiano anche lui 
e consigliere circoscrizionale 
nella XV) della segreteria 
Cisl, Franco Pace (anche lui 
de) presidente del Crai ed 
ex-segretario Cisl e Mario Ri-
suleo. militante della Uil 
nonché presidente della coo
perativa dei dipendenti di via 
della Pisana. Grazie a queste 
loro cariche hanno controlla
to tutta l'operazione di appal
to per la gestione del nuovo 
bar interno, piegando in so
stanza il dopolavoro e la coo
perativa ai loro fini non solo 
propagandistici ma (ora sap
piamo) anche truffaldini. 

La vicenda inizia nell'esta

te dello scorso anno. Il vec
chio bar deve chiudere e vie
ne quindi indetta una sorta 
di gara di appalto per asse
gnare la gestione della nuo
va struttura. Il concorso av
viene in agosto e tra i candi
dati si presentano i fratelli 
De Cesaris. I due avevano 
consegnato la loro offerta in 
busta chiusa e qualche giorno 
più tardi vengono informati 
che la loro richiesta è stata 
bocciata perché ritenuta trop
po alta. Ma. tempo una set
timana, ricevono una telefo
nata: per avere l'appalto — 
si sentono dire — ci vorrebbe 
qualche soldo, per ungere cer
te ruote, per mettere a ta
cere i concorrenti. A questo 
punto il primo versamento: 
cinque milioni 

La storia potrebbe chiuder
si a questo punto, i « capet
ti > della Cisl e della Uil han
no avuto i loro soldi e nes
suno — probabilmente — ne 
saprà mai nulla. Ma i ta
glieggiatori non si acconten
tano: con la scusa che il bar 
presto sarà allargato per di
ventare una tavola calda chie
dono altri milioni, e vengo
no pagati. Poi. nei giorni 

scorsi la richiesta di 16 mi
lioni da pagare in cambiali: 
è a questo punto che i fra
telli De Cesaris decidono di 
non stare più al gioco delle 
tangenti e denunciano alla 
magistratura i loro * protet
tori ». Si arriva casi agli ar
resti di ieri mattina. 

Con l'arresto dei tre espo
nenti della Cisl e di quello del
la Uil viene allo scoperto una 
pratica mafiosa, un gioco di 
ricatti e di favori, un uso da 
malavita di organismi sinda
cali e sociali come il Crai e 
la cooperativa dei dipendenti 
trasformati in strumenti per 
diventare ricchi. Il tutto a 
spese e a danno non soltanto 
dei due gestori del bar in
terno ma — a ben guardare 
— di tutti i dipendenti della 
Regione (rimane adesso per 
esempio da indagare sui li
bri mastri del dopolavoro e 
della " coop per vedere cosa 
c'è dentro). Un atteggiamen
to mafioso, abbiamo detto, 
che è stato scoperto ed è sot
to gli occhi di tutti, anche di 
quei dipendenti della Regio
ne che a questi personaggi 
avevano dato credito. E' l'oc
casione per ripulire 

Rapinano un 
commerciante e 

lo legano 
prima di fuggire 
Lo hanno rapinato quando 

ormai era arrivato proprio 
sotto casa, in via Cappellet
to della Giustiniana. 

Al commerciante Pio To-
massini è toccata decisamen
te una brutta avventura: 
non aveva ancora posteggia
to la sua macchina sotto il 
portone di casa quando gli 
si sono avvicinati tre giova
ni a viso scoperto armati di 
mitra e pistole. 1 tre gli han
no intimato di scendere e 
di consegnar loro tutti i sol
di che aveva indosso. Al com
merciante, comprensibilmen
te terrorizzato, non è rima
sto che obbedire: dalle sue 
tasche a quelle dei rapina
tori sono passati 1 milione 
e 400 mila lire In contanti 
e 6 milioni in assegni. 

Prima di fuggire i tre gli 
hanno legato le mani e sono 
fuggiti con la sua auto. 

Due morti in 
un incidente 

stradale sulla 
via Tiberina 

Due morti: è il bilancio di 
un incidente stradale avve
nuto sulla via Tiberina all'al
tezza di Torrita Tiberina. 

Per cause ancora Imprecl-
sate, poco dopo le 14 una Fiat 
600 si è scontrata violente
mente con una betoniera e 
vi è rimasta incastrata. I due 
passeggeri che erano a bordo 
dell'auto sono morti sul colpo. 

Per liberare i corpi dalle 
lamiere seno state necessarie 
diverse ore di lavoro 

Solo a tarda sera, quando 
i corpi sono stati estratti dai 
rollami dell'auto, è stato pos
sibile identificarli: si tratta 
di Amaranto Moretti di 56 an
ni e di Mario Manconi di 29. 

Il primo era al posto di 
guida, il secondo era seduto 
davanti. Alla guida della be
toniera, diretta a Poppio Mir
teto, ed appena entrata sulla 
strada principale di Torrita. 
era Renzo Antonioni di 56 
anni. 

Al termine di un drammatico confronto « diretto » nel carcere di Latina 

Arrestato il falso prete che rapì 
un ragazzo dì 11 anni a Cisterna 
Con Remo Gasparini in galera altri due complici • Sale a undici il numero delle persone catturate 
Ettore Bernardi, figlio di un commerciante, fu li berato dai carabinieri 5 giorni dopo il sequestro 

Remo Gasparini, 44 anni, un 
nome quasi sconosciuto negli 
ambienti della malavita, sa
rebbe il falso prete che la 
mattina del 28 febbraio, a Ci
sterna, rapi Ettore Bernardi. 
undici anni, figlio del pro
prietario di alcuni impianti 
per la distribuzione di car
burante. Con questa pesan
te accusa Gasparini è stato 
arrestato l'altra notte a La
tina. al termine di un dram
matico confronto con il ra
gazzino che, per appena cin
que giorni, è stato nelle ma
ni della sua banda. Insieme 
a Gasparini, e con le stesse 
imputazioni, i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno ar
restato altre due persone 
Bruno Lenadrì di 39 anni, re
sidente in via di Tor Vergata, 
e Romano Martelli di 45, ori
ginario di Ascoli Piceno e 
abitante in via Esperiate 11. 

Con questi ultimi tre arre
stati sale a li il numero del
le persone finite in carce
re per il sequestro: altre ot
to furono catturate subito do
po che i carabinieri avevano 
fatto irruzione, all'alba in una 
casa del Trullo. Liberato Etto
re Bernardi e acciuffato il 
suo «carceriere» venne al
la luce, rapidamente, tut to 
l'«organico» della banda e 
anche la sua non certo impe
netrabile organiszazione. 

Ettore Bernardi, 11 anni 
venne rapito all'uscita della 
scuola. Fatti pochi passi fu 
avvicinato da un «sacerdo
te» che, dopo aver scam
biato con lui poche parole. 
lo afferrò con energia e lo 
costrinse a salire su un*« Ai-
fetta » guidata da un compli
ce. ' . 

La mattina del f marzo 

11 colpo di scena. Poco pri
ma delle quattro, decine di 
carabinieri armati di tutto 
punto irrompono in una casa 
di via Giovanni Porzio, al 
Trullo. Sanno di muoversi a 
colpo sicuro ma i risultati 
superano ogni aspettativa. In 
una stanza dell'appartamento 
trovano proprio Ettore Ber
nardi. spaventatissimo ma in 
perfetta salute, e in un altra 
il suo « carceriere ». Antonio 
Giarrizzo. Sotto la casa, in 
una macchina, sta dormendo 
un uomo con accanto un pas
samontagna si tratta di Do
menico Criniti. Viene interro
gato e si difende bene. I ca
rabinieri lo rilasciano ma non 
allentano i controlli. 

Ed ecco che dai pedinamen
ti e dalle intercettazioni te
lefoniche arrivano nuovi ri
sultati. La mattina del 6 mar 
zo. a Ostia, viene arrestate 
Osvaldo Passamonti (già ami 
co del boss italo-marsigliese 
Maffeo Bellicini: chissà che 
proprio da lui Passamonti non 
abbia imparato a organizzare 
rapimenti) e subito dopo fi
niscono in galera anche Gio

vanni Brunetti Giulio Amicucci 
Marcello Villani, Fausto Di 
Marco. Naturalmente viene 
arrestato anche Crini li e fini
sce con le manette ai polsi 
la stessa moglie di Passa
monti che sull'attività del ma 
rito sembra sapere molte 
cose. 

In tutto questo periodo le i 
indagini sono andate avanti. [ 
Si era aggiunta la certezza 
che mancavano ancora tre 
persone all'appello. Ieri, rag
giunta la certezza, e con i 
mandati di cattura firmati 
dal magistrato, i carabinieri 
«orto paasati all'azione 

La tragedia, ieri pomeriggio, nel complesso sportivo dell'Acqua Acetosa 

Diciannovenne muore per un infarto 
mentre corre su un campo del Coni 

Riccardo Guarnero era entrato abusivamente nel centro-Improvvisamente si è accasciato a ter
ra - Inutili i soccorsi • li medico curante: « Era un cardiopatico » • Le «preoccupazioni» della società 

Il piccale Ettore* Bernardi al momento del rilascio 

« Non puoi più fare sport »: 
cosi gli aveva detto il medi
co curante. Ma Riccardo 
Guarnero non ne voleva sa
pere e anche Ieri, come tan
te altre volte, è andato ai 
campi dell'Acqua Acetosa. 
Una mezz'oretta di footing, 
insieme agli amici, poi, im
provvisamente. si è portato 
la mano al petto, si è acca
sciato al suolo ed è morto. 
Inutile il trasporto, a bordo 
di una macchina, al vicino 
« pronto soccorso » del gran
de centro sportivo. E* rima
sto adagiato sul sedile ante
riore di una « 127 » rossa, co
perto da un lenzuolo bianco. 

Riccardo aveva 19 anni, abi
tava in via Val di Lanzo. a 
Montesacro. Soffriva di cuo
re e proprio per questo il suo 
medico, durante l'ultima visi
ta, gli aveva assolutamente 
oroibito di praticare qualun
que tipo di sport. Una proi
bizione difficile da rispetta
re. per un ragazzo che di 
sport aveva sempre vissuto. 
Cosi, con l'idea che il « peg-
?io » per sé è l'ultimo ad ar
rivare, te.i fticw-rdo si è re
cato. insieme a un gruppo 
di amici, ai campi del CONI. 
t Sono arrivati con il 391 — 
lice qualcuno che, forse, li 
ronosceva — hanno scavalca-
o la rete di cinta e sono en-
rati nel centro ». « Abusivi ». 
nsomma, senza tessere, né 
e permessi speciali ». Con la 
uta già indosso, hanno co-
ninciato a fare un po' di 
footing, poi a dare qualche 
calcio a un pallone. Improv
visamente il dolore al petto -
Riccardo è caduto a terra, le 
mani premute contro il to
race. Nessuno ha pensato al 
peggio. Forse un capogiro, uno 

svenimento, niente di più. Gli 
amici hanno fermato un'au
to, lo hanno caricato sopra 
e si sono diretti all'ambulato
rio del complesso sportivo. 

Ma è stato tutto inutile. 
Riccardo era già morto. Se 
ne è accorto il medico di tur
no. E il suo corpo, perciò. 
è stato lasciato sul sedile. 
coperto da un panno bian
co. E* ancora li quando ar
rivano i giornalisti. Carabi
nieri e poliziotti impediscono 
ai fotografi di avvicinarci: 
« ET per l genitori ». dicono. 
C'è un po' di animazione tra 
i dirigenti e i dipendenti del 
CONI. Si pensa alle respon
sabilità. alle conseguenze le
gali. ailo « scandalo ». for
se. E molti si preoccupano 
soltanto di precisare che il 
ragazzo * non era affiliato a 
nessuna società sportiva » e 
che quindi era un <t abusivo v. 
Sembra questo, per loro, i' 
unico « nodo » da chiarire, di 
fronte al corpo senza vita di 
un giovane di 19 anni e al 
pianto. ' ininterrotto. del 
padre. 

«E* un problema di sorve
glianza — dice un custode — 
Siamo pochi, pochissimi, e co
si ognuno può entrare. Se 
ci fosse più personale que
ste cose non succederebbe
ro». E invece accadrebbero 
lo stesso, per ìa scarsa co
scienza sanitaria dei giovani 
e dei meno giovani. « Ma 
guarda tu che guai ci devono 
capitare », aggiunge un altro 
dipendente. Ma l'estraneità 
della società è fuori discussio
ne, è a tutto a posto », insom
ma. Nella macchina, sul cor
po di Riccardo, il padrr che 
piange, chiedendosi perché. 

Attentato 
contro 

una sede PCI 
a Terracina 

Vile attentato fascista l'al
tra notte a Terracina, contro 
la sezione del partito comu
nista. in via Giansanti. Un 
gruppo di teppisti ha lanciato 
alcune bottiglie incendiarie 
che hanno distrutto il por
tone d'ingresso mentre all'in
terno si è sviluppato un prin
cipio di incendio che è stato 
spento pochi minuti dopo dai 
vigili del fuoco. I danni sono 
rilevanti: tutto il materiale 
di propaganda, u ciclostile, 
varie supoellettili sono anda
ti distrutti. 

Io un comunicato la sezio
ne del PCI di Terracina esort
ine lo sdegno per l'attentato 

Furto 
Al compagno Marzino Ca

napini è stata rubata J a mac
china. L'auto, una n a t 128 
gialla, è targata PS160106 ed 
è stata rubata davanti alla 
clinica S. Feliciano, dove il 
compagno si trovava per sot
toporsi alla dialisi. 

La vettura è un mezzo in
dispensabile a Marzino Ca
napini per continuare le cure. 
che devono svolgersi a Roma 
Chiunque ne avesse notizia è 
pregato di rivolgersi alla cro
naca dell'Unità (4660351) o «1 
6180346, 

« Tabacco spray » 
rimedio anti-fumo? 
Chi l'ha inventato 

giura di sì 
Fino ad ora di rimedio ef 

ficace se ne conosceva uno 
solo: smettere. Da oggi pero 
c'è una nuova speranza per l 
fumatori incalliti: 11 «tabac
co-spray ». Si chiama cosi l'ul
tima alternativa alla solita 
sigaretta inventata da un an
ziano chimico industriale. 
Vittorio Ravetti. che si occu
pa da anni dei danni provo 
cati dal fumo 

Si tratta di un liquido con 
tenente distillato di tabacco 
messo in una boccetta di pla
stica capace di cento spruzzi 
e che va inalato. In pratica 
è fumo liquefatto che — dice 
il suo inventore — si ferma 
alle mucose nasali senza pe
netrare nei polmoni e perciò 
meno dannoso. 

Il signor Ravetti, comun
que, ha già annunciato di 
non avere alcuna intenzione 
di brevettare la sua inven
zione: la metterà semplice 
mente a disposizione delle 
industrie interessate. Una 
volta in commercio il pro
dotto non dovrebbe costar* 
più di 500 lire. 
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